
 

"Educazione a tutti i livelli è uno dei mezzi pricipali per costruire una cultura di pace" 

scheda stampa

United Colours of Galilee –Squadra calcio Galilea

A Sasa in Alta Galilea, a pochi passi dal confine col Libano, è nata due anni fa una squadra di calcio molto 
particolare che non si limita ad aspirare ad un goal, ma ha l'ambizioso obiettivo di segnare un punto a 
favore della pace.

La United Colours of Galilee è composta da ragazzini di 9-13 anni con 
religioni,  etnie  e  tradizioni  differenti  che hanno deciso  di  mettersi  in 
gioco per far si che lo sport diventi un modo per conoscersi meglio e per 
imparare a vivere insieme. In Israele i conflitti, purtroppo si susseguono 
periodicamente  e  la  convivenza  è  spesso  assai  difficile,  ma  grazie  a 
molte iniziative, si cerca di far sì che i ragazzi crescano nel confronto e 
nel  dialogo:  la  Fondazione  Beresheet  la  Shalom,  che  letteralmente 
significa  un inizio per la pace,  ideata e fondata da Angelica Edna Calò 
Livnè insieme al marito Yehuda, ha negli anni realizzato molti progetti 
che  educano  attraverso  l'arte  e  lo  sport.  Bambini  e  ragazzi  ebrei, 

musulmani, cattolici, drusi o atei lavorano insieme con il Teatro Arcobaleno che più volte ha portato i 
propri  spettacoli  in Italia,  hanno un programma radiofonico di  discussione e confronto Shalom lecha 
Salaam, una serie di incontri con i ragazzi vittime di atti terroristici e un nuovo Centro Ecologico per la 
Pace il cui obiettivo è vivere un anno insieme per crescere e aiutare la comunità con servizi utili.

Un pool di iniziative assai importanti in cui si incastona anche la squadra di calcio allenata da Yehuda Calo' 
Livne, educatore ed mediatore di conflitti oltre che allenatore e da Fabio Kenig, di origine argentina. I 
quindici  ragazzi  iscritti  si  incontrano settimanalmente nel kibbutz di  Sasa per allenarsi  e disputare le 
partite, sono ragazzi vivaci e appassionati di calcio oltre che ad essere dei veri piccoli ambasciatori di 
pace.  Avrebbero  voglia  di  imparare  a  giocare  in  modo  più  professionale  e  avere  la  possibilità  di 
confrontarsi  con altre squadre giovanili,  magari appartenenti  ai club di famose squadre, sperse per il 
mondo  per  dimostrare  la  loro  forza  fisica  e  interiore.  Sono  sicuri  di  avere  anche  loro  qualcosa  da 
trasmettere sul valore del coraggio e della sfida sportiva.
www.unitedcoloursofgalilee.org
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